NOVITA’ PER I LAVORATORI DIPENDENTI E I PENSIONATI INTRODOTTE DALLA FINANZIARIA 2007

A cura di Alessandra Taddei – CAAF Cgil Lombardia

La Finanziaria 2007 ha ridisegnato la curva dell’IRPEF modificando gli scaglioni di reddito e le relative aliquote, ha reintrodotto le detrazioni d’imposta per carichi di famiglia e per i lavoratori dipendenti, i pensionati e i lavoratori autonomi. 

Questa modifica comporta dei vantaggi per i redditi che raggiungono la soglia massima di euro 40mila, oltre questo importo i contribuenti scontano un maggior esborso di IRPEF.

Gli scaglioni di reddito e le rispettive aliquote vengono qui di seguito riportati:

	Scaglioni
	Aliquote %

	Fino a 15.000 
	23

	Da      15.001 a 28.000
	27

	Da      28.001 a 55.000
	38

	Da      55.001 a 75.000
	41

	Oltre  75.000
	43


Detrazioni per carichi di famiglia

Le deduzioni per carichi di famiglia vengono abolite e vengono sostituite dalle detrazioni.

Le detrazioni per famigliari a carico (coniuge, figli e/o altri famigliari) spettano a condizione che il familiare abbia un reddito annuo complessivo non superiore a 2.840,51 euro e sono rapportate a mese quindi competono dal mese in cui si sono verificate le condizioni a quello in cui sono cessate.

Ai soggetti non residenti non spettano le detrazioni per familiari a carico. Il comma 1324 della Finanziaria ha previsto la deroga per gli anni 2007, 2008 e 2009.

Le detrazioni vengono differenziate in relazione alla tipologia di familiare fiscalmente a carico, e l’importo viene determinato in base allo scaglione di reddito del soggetto che ha diritto ad usufruirne.

La misura massima della detrazione:

per coniuge a carico, non legalmente e effettivamente  separato, è pari a 


   euro 800. 

Per ciascun figlio è pari a 








   euro 800; 

per ciascun figlio di età inferiore a 3 anni sale a 





   euro 900; 

L’importo delle detrazioni per figli portatori di handicap è aumentato di 


   euro 220. 

Se il contribuente ha più di tre figli a carico l’importo a partire dal primo è maggiorato di  euro 200.

La riforma prevede che la detrazione venga ripartita al 50% fra i genitori o, previo accordo, spetta a quello con il reddito più elevato. 

In caso di separazione legale, annullamento o divorzio spetta nell’intera misura, in mancanza di accordo, al genitore affidatario. In caso di affidamento congiunto e in mancanza di accordo, la detrazione è ripartita al 50% fra i genitori. 

Per altri familiari a carico l’importo è pari a





   euro 750

e viene ripartito tra coloro che hanno diritto ad  usufruirne.

No Tax area per dipendenti, pensionati e autonomi

le deduzioni da lavoro e pensione vengono trasformate in detrazioni d’imposta e subiscono un incremento. 

Il limite di reddito esentato da imposizione fiscale per i pensionati sale a 7.500 euro, per i dipendenti si tiene conto delle maggiori spese per il lavoro e si arriva a 8.000 euro; il minimo imponibile dei lavoratori autonomi viene aumentato a 4.800 euro. 

Qui di seguito forniamo delle tabelle riepilogative contenenti i nuovi limiti reddituali e l’importo della detrazione per ciascuna tipologia.

Detrazioni per lavoro dipendente:

	Reddito Complessivo
	Teorica
	Effettiva

	Fino a 8.000 

	1.840

Rapportati al periodo di lavoro nell’anno
	La detrazione non può essere inferiore a:

•690 € per tutti

•1.380 € per i rapporti di lavoro a tempo determinato 



	Superiore a 8.000 Fino a 15.000
	1.338

Rapportati al periodo di lavoro nell’anno

	1.338 aumentato di

502 x (15.000 – RC)

                               7.000

	Superiore a 15.000 Fino a 55.000

	1.338

Rapportati al periodo di lavoro nell’anno
	55.000–Redd.Compl.

40.000



Per reddito complessivo superiore a 15.000, alla detrazione calcolata vengono applicati i seguenti correttivi:

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


	Aumento detrazione
	REDDITO COMPLESSIVO

	10 euro
	Superiore a 23.000 Fino a 24.000

	20 euro
	Superiore a 24.000 Fino a 25.000

	30 euro
	Superiore a 25.000 Fino a 26.000

	40 euro
	Superiore a 26.000 Fino a 27.700

	25 euro
	Superiore a 27.700 Fino a 28.000


Detrazione per reddito da pensione

	Reddito Complessivo
	Teorica
	Effettiva


	Fino a 7.500 

	1.725

Rapportati al periodo di pensione nell’anno
	La detrazione non può essere inferiore a 

690 euro


	Superiore a 7.500 Fino a 15.000  
	1.255

Rapportati al periodo di pensione nell’anno
	1.255 aumentato di

470 x (15.000 – RC)

                                   7.500                         

	Superiore a 15.000 Fino a 55.000

	1.255

Rapportati al periodo di pensione nell’anno
	55.000–Redd.Compl.

40.000



Detrazione per reddito da pensione a soggetti di età non inferiore a 75 anni

	Reddito Complessivo
	Teorica
	Effettiva

	Fino a 7.750 

	1.783

Rapportati al periodo di pensione nell’anno
	La detrazione non può essere inferiore a 

713 euro


	Superiore a 7.750

Fino a 15.000   
	1.297

Rapportati al periodo di pensione nell’anno
	1.297 aumentato di

486 x (15.000 – RC)

                                  7.250   

	Superiore a 15.000 Fino a 55.000
	1.297

Rapportati al periodo di pensione nell’anno
	55.000–Redd.Compl.

40.000



Detrazioni per altri redditi

Per redditi di cui:
Art. 50 co.1 lett. e), f), g), h) e i) ASSIMILATI LAVORO DIPEND.

Art. 53 LAVORO AUTONOMO

Art. 66 IMPRESA MINORE

Art. 67 co. 1 lett. i) e l) ATTIVITA’ COMM.LI OCCASIONALI, LAVORO AUTONOMO OCCASIONALE e ASSUNZIONE DI OBBLIGHI DI FARE, NON FARE, PERMETTERE

	Reddito Complessivo
	Teorica
	Effettiva

	Fino a 4.800
	1.104
	1.104

	Superiore a 4.800 Fino a 55.000
	1.104
	55.000–Redd.Compl.

50.200


ALTRE MISURE A FAVORE DEI CONTRIBUENTI CONTENUTE NELLA FINANZIARIA

Assegni familiari 

Intervento sugli assegni familiari per garantire una progressività del sistema, eliminando le "trappole della povertà": al crescere del reddito la diminuzione dell’assegno avverrà in modo continuo e non più a scalini.

Scontrino parlante

Scontrino parlante per la deducibilità delle spese per medicinali, contenente la specificazione di natura, qualità e quantità dei beni e l’indicazione del codice fiscale del destinatario. Fino al 31 dicembre 2007 l’indicazione del codice fiscale può essere riportata a mano sullo scontrino fiscale dal destinatario del farmaco.

Agevolazioni fiscali per l’acquisto di veicoli utilizzati da disabili

Le agevolazioni fiscali per l’acquisto di veicoli utilizzati da disabili sono riconosciute a patto che gli autoveicoli siano utilizzati in via esclusiva o prevalentemente a beneficio dei disabili. In caso di trasferimento a titolo oneroso o gratuito della vettura prima che siano trascorsi due anni dall’acquisto è dovuta la differenza fra l’imposta dovuta in assenza di agevolazioni e quella risultante dall’applicazione dei benefici.

Questa disposizione non si applica per i disabili che in seguito a un mutamento del proprio handicap, debbano acquistare un nuovo veicolo per effettuare nuovi e diversi adattamenti.

Assegni periodici 

Obbligo di indicazione nella propria dichiarazione dei redditi del codice fiscale del coniuge beneficiario degli assegni periodici in conseguenza di separazione legale ed effettiva, di scioglimento o annullamento del matrimonio o di cessazione dei suoi effetti civili, nella misura in cui risultano da provvedimenti dell'autorità giudiziaria a esclusione di quelli destinati al mantenimento dei figli.

Detraibilità spese sportive dei minori, di locazione degli universitari fuori sede e delle spese per badanti. 

Detrazione del 19% dall’imposta lorda per i seguenti oneri sostenuti dai contribuenti: 

· iscrizione annuale e abbonamento ad associazioni sportive, palestre, piscine per i ragazzi fra i 5 e i 18 anni per un massimo di 210 euro; 

· canoni di locazione per contratti stipulati o rinnovati da studenti universitari fuori sede distanti almeno 100 chilometri da casa (l’importo di spesa su cui calcolare la detrazione non può essere superiore a2.633 euro annui; 

· spese sostenute per badanti nei casi di non autosufficienza nel compimento degli atti della vita quotidiana (le spese su cui calcolare la detrazione non possono superare i 2.100 euro) se il reddito complessivo non supera i 40mila euro.

ICI

La legge Finanziaria ha inteso monitorare la situazione immobiliare e il conseguente assoggettamento a imposizione dei beni. Nelle dichiarazioni dei redditi presentate nell’anno 2007 nel quadro dei fabbricati deve essere indicato per ogni immobile l’importo dell’ICI dovuta per l’anno precedente.

